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I risultati dell'assemblea dei consiglieri 

La DC si mostra 
chiusa al 

confronto per 
le circoscrizioni 

Pesanti affermazioni di Signorello alla riunione del-
l'EUR - Il PRI favorevole alle larghe intese alla Regione 
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L'allucinante vicenda della bimba di 3 anni seviziata dai genitori 

Cominciarono a picchiarla 
quando aveva pochi giorni 

La piccola Barbara Majorana ad un mese di vita fu operata alla testa in seguito alle percosse • Ad 
un anno e mezzo le ricucirono un orecchio • Entro domani ia perizia ginecologica - Sordidi retroscena 

Riaprono 
ai "non paganti" 

le cliniche in rotta 
con la Regione 

I 2000 posti letto delle no
ve cliniche private che nei 
giorni scorsi avevano denun
ciato la convenzione con la 
Regione sono di nuovo a di
sposizione del Pio Istituto. I 
proprietari delle case di cura 
e l'assessore regionale alla sa
nità, Ranalli. hanno infatti 
ripreso le trattative per l'ade-
guamento della retta giorna
liera di degenza, che attual
mente si aggira intorno alle 
15.000 lire. 

Nei giorni scorsi, proprio 
per protestare contro la scar
sa consistenza delia quota, 
le nove cliniche («San Vin
cenzo », « Villa Irma », « Vii-
la Betania », «San Raffaele», 
« Santa Lucia », « Villa Ver
de », «Villa Fiorita», «Villa 
Immacolata » e « Salus infir-
morum») , avevano deciso di 
non accettare più i degenti 
non paganti. Questa presa di 
posizione aveva suscitato più 
di una critica anche perone 
le trattative per il rinnovo 
della convenzione erano già 
state ovviate. 

Le cliniche sono legate al
la Regione con un accordo 
diretto con il Pio Istituto, che 
di volta in volta vi « smista » 
1 malati che non trovano po
sto negli ospedali pubblici. 
« La richiesta di revisione 
della retta — ha detto Ranal
li — è obbiettivamente fal
data ». Si t rat ta ora di sta
bilire « quanto in più » do
vrebbe essere concesso. A que
sto scopo l'assessore ha già 
a disposizione i risultati di 
uno studio di un gruppo di 
lavoro incaricato, appunto, di 
verificare costi ed esigenze. 
La documentazione è stata 
inoltrata alla competente 
commissione consiliare che la 
dovrebbe esaminare nei pros
simi giorni. 

Contributi del Comune 
per 13 milioni 

a favore dei dipendenti 
di SAT, Sogene e Dagnino 

Tredici milioni sono stati 
stanziati dal Comune a fa
vore dei 146 dipendenti delle 
ditte SAT. Sogene e Dagni
no, che da diversi mesi non 
percepiscono lo stipendio. La 
decisione è stata presa dalla 
commissione capitolina per i 
contributi ai lavoratori delle 
aziende in difficoltà che si è 
riunita nei giorni scorsi, pre
sieduta dairassessore Manci
ni. alla presenza di alcuni 
rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali. 

La commissione ha anche 
deciso che nella prossima se
duta verrà presa in esame 
la richiesta avanzata dai 150 
lavoratori del « Giornale 
d'Italia » per un • contributo 
di circa 13 milioni e mezzo 
di lire. 
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Nozze 
Roberta Agrestini e Rober

to Ciavarella sono felici di 
comunicare a tutti i compa
gni il loro avvenuto matri
monio. Agli sposi giungano 
gli auguri dei compagni del
la sezione del PCI di Ladi-
spoli e dell'Unità. 

Culle 
La casa dei compagni Anna 

Maria e Patrizio Gallale, 
della cellula Difesa, è stata 
allietata dalla nascita di un 
bambino. Ai compagni gli 
auguri della cellula, della 
sezicne Statali, della zena 
centro e deU'« Unità ». 

» « • 
La casa dei compagni Ma

risa e Fiorenzo Capomaggi è 
s ta ta allietata dalla nascita 
della piccola Natascia. Ai ca
ri compagni giungano gli .au
guri più sentiti della sezione 
di Anzio e dell'Unità. 

Laurea 
Il compagno Gianfranco 

Silvetti della sezicne di Ardea 
si è laureato nei giorni scor
si in medicina e chirurgia 
con 110 e lode. Al compagno 
Gianfranco le congratulazicni 
della sezione, della zona Ca
stelli e dell'Unità. 

Lutti 
E* morto nei giorni scorsi 

11 compagno Angelino Albn-
zio. iscritto al partito dal 
1944. Fu partigiano durante 
la guerra di Liberazione. 
perseguitato politico, sinda
calista. Negli ultimi tempi 
ha ricoperto l'incarico di se
gretario della sezione di Al-
buccione. Ai familiari giun
gano le fraterne condo
glianze della sezicne, della 
zona Tivoli Sabina, della 
Federazione e dell'» Unità ». 

• • • 

E' morto Amleto Fattori, 
fratello del compagno Erne
sto. I funerali si svolgono 
oggi alle ore 11. partendo dal 
Énn Camillo. Ad Ernesto e 
« tutti i famigliari le condo
glianze della Gate e dei com
pagni dell'Unità. 

Tenuti quasi contempora
neamente (il primo domeni
ca, il secondo domenica e 
lunedì», i convegni dei con
siglieri circoscrizionali del 
PCI e della DC offrono spun
to a qualche considerazione. 
La prima di metodo: il con
vegno dei consiglieri comu
nisti (il quarto da quando 
sono nate le circoscrizioni) e 
stato aperto alle altre forze 
politiche e alla stampa. So
no stati invitati — e hanno 
partecipato - i rappresen
tanti di altri partiti demo
cratici (dai socialisti ai re
pubblicani ai liberali, mentre 
la DC ha inviato, a firma 
del .-,uo capogruppo capitoli
no, un telegramma) e diversi 
giornalisti. 

L'appuntamento promosso 
dalla DC. invece, sembra es
sersi svolto con i crismi di 
un.i riunione clandestina. I 
167 consiglieri circoscriziona
li, assieme agli esponenti del 
comitato romano e del grup
po capitolino, hanno discusso 
nel chiuso di una sala, al-
l'EUR. Solo uno scarno comu
nicato di agenzia, lunedi se
ra. e poi il resoconto del « Po
polo » di ieri, e di quell'orga
no di rincalzo che è il « Tem
po » hanno dato conto all'opi
nione pubblica della riunione. 

Oltre a quella sul metodo, 
che comunque non è irrile
vante, la coincidenza dei due 
appuntamenti sollecita anche 
qualche considerazione politi
ca. Tra i temi più discussi 
nel convegno del PCI sono 
stati il significato e il va
lore dell'autonomia delle cir
coscrizioni. Questi si tradu
cono, per i comunisti, nella 
volontà di cercare il confron
to più aperto con le altre 
forze democratiche per defi
nire i futuri assetti politici 
degli organi de! decentra
mento. Ciò tenendo conto, ov
viamente. dei saldi rapporti 
unitari che intercorrono tra 
i partiti che compongono la 
coalizione capitolina e dell'at
teggiamento del PRI. Questa 
— tracciata da un dialogo 
aperto e dal rifiuto di muo
versi sulla base di maggio
ranze precostituite — è la 
strada per realizzare, nelle 
circoscrizioni, il massimo di 
unità e di consenso per far 
avanzare il processo di de
centramento e far fronte ai 
problemi cittadini. 

Ebbene, quanto è emerso 
dall'assemblea dei consiglieri 
democristi'ani (o meglio dal
l'intervento del segretario cit
tadino Signorello. giacché al 
dibattito il Popolo e il Tempo 
dedicano solo fugaci cenni) 
lascia vedere che proprio sul 
terreno del confronto la DC 
di strada da fare ne ha ve
ramente molta. A parte una 
fra-se di circostanza sulla di
sponibilità a «trovare solu
zioni adeguate alle esigenze 
della comunità cittadina ». i 
resoconti danno, infatti, una 
idea abbastanza indicativa dei 
limiti, rigidi e precostiluiti. 
in cui il vertice de intende 
chiudere l'iniziativa dei con
siglieri di circoscrizione de
mocristiani. 

Nei consigli in cui ha la 
maggioranza relativa, la DC 
— è l'indicazione di Signo
rello — deve proporre « pro
pri candidati alla presiden
za » o sostenere la candida
tura «rfi esponenti di altri 
partiti che intendano muo
versi nella logica dell'autono
mia e della pluralità di so
luzioni politiche». Dove, fn-
vece, è in minoranza lo scu
do crociato «se si dovesse 
proporre la formula dell'at
tuale maggioranza capitoli
na ». si asterrà. « dando a ta
le atteggiamento — chiarisce 
Signorello — i/ preciso signi
ficato politico di opposizio
ne ». Tutto deciso in parten
za. dunque. Ma così la volon
tà di confrontarsi per trova
re « le soluzioni più adegua
te alle esigenze della comu
nità cittadina » dove va a fi
nire? 

RtuluNt j , PRI è fflVOre. 
vole alla ricerca delle più 
ampie intese tra le forze de
mocratiche e popolari per il 
superamento della grave cri
si del Lazio: riafferma il pro
prio sostegno al programma 
concordato con PCI. PSI e 
PSDI; valuta positivamente 
il passaggio della DC ad una 
opposizione non pregiudizia
le, nella ricerca di un co
struttivo confronto sui pro
blemi. Sono questi i punti 
essenziali di un documento 
che la direzione regionale re
pubblicana ha approvato l'al
tra sera, al termine di una 
riunione convocata per discu
tere gli sviluppi politici nel 
Lazio e nel Paese. Il PRI ha 
indicato anche alcuni impe
gni programmatici cui dare 
priorità alla Pisana: tra gli 
altri il varo dei comprenso
ri econom:co-urbanistici: ".a 
riorganizzazione degli uffic»: 
l'elaborazione del piano di 
sviluppo regionale. 

I repubblicani, inoltre, han
no sottolineato la necessità 
che il bilancio "77 sia presen
tato e approvato entro i ter
mini stabiliti: che si proceda 
con le deleghe agli ent» Io 
cali e che ci si impegni in 
un « profondo ripensamento 
dell'ente intermedio tra Co 
mune e Regione, ponendosi 
ormai con forza — si legge 
nel documento — la questio
ne dell'abolizione delia Pro
vincia ». 

| M, J 

La madre di Barbara, Carmela Majorana (in alto), insieme ai suol due figli. Sotto: il piccolo Gherardo, rimasto 
a casa, e la bambina ricoverata al Policlinico Gemelli per le percosse subite 

solo 

Una serie di violenze nel corso della « settimana anticomunista » 

IDENTIFICATI DUE MISSINI AUTORI 
DELLE SCORRIBANDE A MONTEVERDE 
Il ritardo con cui la polizia è intervenuta ha consentito agli squadristi di far perdere 
le proprie tracce - Condanna unitaria delle forze democratiche del quartiere - Con
fluiti nel covo del MSI della zona i « gorilla » di Saccucci provenienti da Portuense 

Sono stati identificati dalla 
polizia, dopo le denunce degli 
iscritti alla sezione del PCI, 
due dei fascisti che nei gior
ni scorsi hanno compiuto ?e-
sti teppistici e provocazioni 
per le strade di Monteverde 
nuovo, intimorendo i passan
ti e aggredendo giovani de
mocratici. Gli squadristi tono 
stati denunciati e vengono ri
cercati, ma il ritardo con cui 
si è proceduto alla loro iden

tificazione ha permesso ai 
picchiatori di far perdere !e 
proprie tracce. L'ufficio politi
co della questura per il mo
mento non ha fornito i loro 
nomi. Si sa, tuttavia, che sa
rebbero soliti frequentare il 
covo missimo del quartiere. 

L'episodio più grave risale 
a domenica scorsa, quando 
una squadracela di fascisti 
ha assalito e picchiato selvag
giamente un piovane aderen

ti rettore ne ha deciso finalmente la convocazione 

Si riunirà il consiglio 
dell'Opera Universitaria 

Sarà convocato nei prossimi giorni il consiglio d'ammini
strazione dell'Opera universitaria. L'organo potrà cosi pren
dere posizione e intervenire per far fronte alla grave situa
zione di disagio che si è creata alla Casa dello studente. 
dove un irresponsabile sciopero promosso da una parte dei 
dipendenti, ha bloccato la mensa. Il consiglio, retto da una 
maggioranza democratica, attendeva da tempo di riunirsi, 
ma non poteva farlo senza la convocazione del rettore 
uscente (che è anche presidente dell'organo) Giuseppe Vac-
caro. il quale, finora si era sempre rifiutato di indire la 
seduta. Ieri, una delegazione dì studenti e di rappresentanti 
sindacali si è incontrata con il rettore, il quale si è final
mente deciso a convocare il consiglio d'amministrazione per 
discutere le questioni riguardanti il personale entro giovedì 25. 

Intanto la situazione alla mensa universitaria resta cri
tica. Lo sciopero « a singhiozzo» promosso da un sedicente 
« comitato di lotta » cui aderisce una parte dei dipendenti 
paralizza la distribuzione dei pasti agli studenti ormai da 
quasi un mese. Proprio ieri è stata annunciata la grave de
cisione di proseguire l'agitazione a tempo indeterminato, con 
forme di lotta tali da impedire anche ai lavoratori che si 
sono dissociati dall'iniziativa di far funzionare la mensa. 
L'astensione dal lavoro del magazziniere e degli addetti 
alle caldaie, infatti, basta da sola a bloccare ogni possibilità 
di preparare : pasti per il ristorante. 

A questa situazione di caos si è giunti anche per le 
responsabilità e i gravi ritardi del ministero della Pubblica 
Istruzione. Da anni le organizzazioni sindacali e i partiti 
democratici si battono per la definizione di uno stato giu
ridico dei dipendenti delle Opere Universitarie, ma dal mi
nistro non è venuta finora alcuna risposta concreta. 

te a «Lotta continua»: il 
venticinquenne Roberto La 
Valle. Il giovane ha riportato 
la frattura di entrambe le 
braccia e una larghissima fe
rita alla testa, che i sanitari 
dell'ospedale S. Camillo han
no suturato con quaranta 
punti. 

In precedenza, gli squadri
sti avevano tentato di aggre
dire in via Eduardo Jenner 
il compagno Fernando Ferri
gni. segretario della sezione 
comunista di Monteverde nuo
vo. Ferrigni, che usciva da 
una trattoria assieme ad altri 
due compagni è riuscito a di
sarmare uno dei fascisti che 
impugnava un coltello. Lo 
stesso gruppo di picchiatori, 
pochi minuti dopo, ha infran
to le insegne della sezione so 
cialista. Questo, nonostante 
che la loro presenza fosse sta
ta segnalata al commissaria
to di zona dai compagni ag
grediti. 

Nuovi incidenti si sono veri
ficati ieri, quando un altro 
giovane di « Lotta continua » 
è s ta to circondato e picchiato 
a bastonate sotto il portone di 
casa. « Pochi minuti prima 
— ha dichiarato il giovane — 
mi ero accorto di essere se
guito. Ho incrociato una "vo
lante" del comissariato. l'ho 
fermata e ho raccontato agli 
agenti quello che succedeva. 
Loro mi hanno risposto che 
non potevano farci nulla, nep
pure accompagnarmi a casa 
come avevo chiesto. • Cinque 
minuti più tardi i fascisti mi 
hanno raggiunto e picchiato ». 

L'atteggiamento della poli
zia è stato criticato da nume
rosi altri cittadini. Per tut ta 
la durata di una grottesca 
«settimana anticomunista» in
detta dai missini del quartie
re, si sono susseguite infatti 
violenze e provocazioni che a-
vrebbero richiesto un inter
vento più deciso da parte del 
commissariato di pubblica si

curezza, diretto dal vice que
store Longo. 

I partiti democratici di 
Monteverde nuovo dal canto 
loro hanno espresso la loro 
protesta unitaria contro le 
violenze e gli assalti fascisti, 
decidendo, nel corso di un'as
semblea tenuta nei locali del
la sezione repubblicana, di or
ganizzare una settimana di 
iniziative antifasciste. Nel 
corso della riunione è stato 
deciso, fra l'altro di promuo
vere una petizione popolare 
per la chiusura del covo mis
sino di Monteverde nuovo. 

La sezione neofascista, in
fatti, che già nel passato si 
era distinta come centro di 
provocazione e di violenza 
squadristica da qualche r>et-
timana raccoglie anche pic
chiatori provenienti dal oovo 
di via Greppi, nel quartiere 
Portuense. L'ufficio politico 
ritiene che gli elementi più 
« duri » della sede — «fedele» 
a Saccucci — si siano trasfe
riti dopo la sua chiusura, prò 
prio a Monteverde. 

Va ricordato, a questo pro
posito. che il segretario della 
sezione del Portuense, Gabrie
le Pirone, il segretario del se
dicente a fronte della gioven
tù », Miro Renzaglia, e altri 
iscritti facevano parte del 
gruppo di « gorilla » che ac
compagnò il golpista Saccuc
ci nel « raid » criminale di 
Sezze. durante II quale fu uc
ciso il giovane compagno Lui
gi De Rosa. Dal covo di via 
Greppi, inoltre, partirono le 
squadracce che il ZI marzo 
di quest'anno, al termine di 
un raduno con il caporione 
Almirante, tentarono di assal
tare la sezione del PCI di 
« Portuense Villini ». Gli ag
gressori, che furono respinti 
dalla ferma reazione de] co-
pagni, spararono anche alcu
ni colpi di pistola ad altezza 
d'uomo, fortunatamente an
dati a vuoto. 

Era già finita in ospedale 
altre uue volte la piccola 
Barbara Minorami, di neppu
re tre anni, che da due gior
ni e ricoverala al Policlinico 
Gemelli in gravissime con
dizioni, con u corpo segnato 
da crudeli sevizie per le qua
li sono stati accusati ed ar
restati ì genitori. 11 primo 
ricovero le toccò quando ave
va visto la luce da appena 
un mese: i medici dovettero 
operarla alla testa perché 
aveva due grossi ematomi chJ 
le comprimevano il cervello. 
11 secondo un anno fa: en
tro m sala operatoria con 
un orecchio quasi staccato. 
In entrambi i casi ì geni
tori .se la cavarono soste
nendo che la figlioletta era 
caduta. La stessa versione 
che Pietro e Carmela Maio-
rana hanno ripetuto l'altro 
ieri al sostituto procuratore 
della Repubblica Armati; ma 
stavolta sono finiti in carce
re nel giro di due ore. 

Entro domani il medico le
gale Di Santo dovrà com
piere. su ordine del magistra
to, una perizia ginecologica 
sulla bambina. I primi esami 
già effettuati da altri tre pe
riti legali, infatti, hanno fat
to ritenere fondato il so 
spetto che la bimba abbia 
subito ripetutamente violen
za carnale. L'eventuale con
ferma che potrà venire da 
questo nuovo esame appesan
tirà quindi il quadro di una 
vicenda allucinante, densa di 
retroscena sordidi. Dietro la 
tremenda esperienza della 
piccola Barbara, che ha su
bito fin dalla nascita maltrat
tamenti e sevizie orribili, de
stinate a lasciare un segno 
profondo nella sua psiche, si 
ritrova la vita di una coppia 
pervasa da un rapporto col 
sesso aberrante, scaturito pro
babilmente da un impasto di 
frustrazioni, di tabù non ri
solti. di ignoranza. 

La storia di Pietro e Car
mela Majorana — entrambi 
semianalfabeti — nasce con 
un matrimonio celebrato cin
que anni fa in un paesino 
vicino Reggio Calabria. Plai-
sana. dopo sbrigative «trat
tative » tra le due famiglie 
d'origine avvenute — come 
purtroppo ancora succede nel 
Sud — sulla testa dei due 
sposi. Lui, allora ventunenne. 
originario di Avellino ma già 
residente a Roma, dopo lo 
scambio di qualche lettera 
andò giù in Calabria e si 
fidanzò con la ragazza. Po
chi mesi dopo ci furono le 
nozze, e la coppia si tra-
sreri a Roma in una modesta 
dimora di Monte Spaccato, 
la borgata ai margini di via 
Boccea. vicino alla loro at
tuale residenza. 

Il primo figlio. Gherardo. 
arrivò dopo nove mesi. Fu 
casi che Carmela Majorana, 
trovandosi a risolvere i primi 
problemi di una madre, strin
se amicizia con alcune sue 
vicine di casa, con le quali 
nel corso di questi anni ha 
avuto occasione di confidare 
i suoi problemi, rivelando, an 
che senza volerlo le sue turbe. 

« Dopo il primo parto — di
ce una giovane signora, vici
na di casa — lei ha comin
ciato a temere un'altra gra-
videnza. Era una paura che 
col tempo diventava osses
sione. Tanto che le ho dato 
l'indirizzo di un medico; ma 
dopo esserci andata non ha 
mai voluto seguire i sui con
sigli. Neppure lei sapeva il 
perche di quel rifiuto... e in
tanto continuava a vivere 
nell'angoscia ». 

Un'altra vicina di casa ag
giunge: « Non si confidava 
molto con nessuno, ma spes
so si sfogava. Diceva che 
odiava il marito perché non 
la lasciava mai in pace. E 
anche perché non si curava 
molto della presenza dei 
bambini... ». 

Intanto, quando Gherardo 
aveva ancora un anno e mez 
zo. era arrivata Barbara. 
« Chissà perché — dicono 
sempre !e conoscenti della 
madre — ha trattato male 
quella creautra fin dai primi 
giorni. Non l'abbiamo mai 
sorpresa in uno stando di 

affetto. La teneva sempre 
chiusa in casa, e quelle po
che volte che la vedevamo 
la trovuvamo piena di li
vidi ». E' stato casi che dopo 
un mese di vita la bimba è 
entrata per la prima volta in 
sala operatoria. E' rimasta in 
ospedale quaranta giorni, e 
quando è uscita è ricomincia
to il suo calvario. A un anno 
e mezzo è tornata a essere 
operata, questa volta all'orec
chio. « Gliele tirava sempre. 
povera piccina! » spiegano le 
vicine. 

I maltrattamenti sono dun
que continuati senza sosta. 
« Sentivamo piangere la bam
bina almeno quattro volte al 
giorno — raccontano — la 
madre la picchiava in conti
nuazione: a volte con le ma
ni, le riempiva il faccino di 
schiaffoni, altre volte la bat
teva con un grosso cucchiaio 
di legno, fino a farle uscire 
il sangue. Domenica scorsa, 
quando l'ubbiamo portata al
l'ospedale. abbiamo visto che 
le uscivano le ossa della te
sta dalle sopracciglia, ed era 
nera di lividi. Come sempre 
hi madre ha cercato di im
pedire die la portassimo al 
pronto soccorso, ma questa 
volta ci siamo dovuti im
porre ». 

La figura del padre della 
piccola, in questa allucinan
te vicenda, è quella più ne
bulosa. Dicono che Pietro 
Maiorana tornava tutte le 
sere dal cantiere all'EUR, 
dove lavorava come manova
le. e non parlava mai con 
nessuno. Aveva tolta il salu
to anche ad un fratello che 
abita vicino, perché gli ave
va chiesto notizie di Barbara. 
« Neppure la moglie voleva 
mai toccare quest'argomento 
— dicono i vicini — sfuggi
va sempre mettendosi a par
lare di sua madre. Diceva che 
la odiava perché da piccola 
era stata maltrattata, perché 
a nove anni la mandavano 
tutti i giorni nei campi a 
raccogliere le olive ». 

Sergio Criscuoli 

Ieri la prima riunione 

Un calendario 

di incontri 

tra giunta 

comunale 

e sindacati 

per la scuola 
Un confronto e una colla

borazione continui sui pro
blemi scolastici tra sindacati 
confederali e la giunta capi
tolina: questo il metodo che 
si intende avviare in Campi
doglio e che si è già concre
tizzato l'altro ieri con una 
primi riunione fra i rappre
sentanti della Federazione 
provinciale CGIL-CISLUIL. 
i sindacati Enti locali e gli 
assessori alla scuola. Fraiese, 
ai lavori pubblici Buifa. e 
alla sanità e igiene mentalo, 
Mirella D'Arcangeli. 

Nella riunione di ieri * 
stata esaminata la situazione 
complessiva in cui si trova 
la scuola romana. Ma è stato 
già fissato un fitto calenda
rio di incontri per affrontare 
uno ad uno ì singoli pro
blemi che si trovano oggi sul 
tappeto. Gli amministratori 
hanno disegnato il quadro 
delle iniziative che il Comune 
ha già vaiato e di quelle che 
intcr.de prendere. Per quanto 
riguarda l'edilizia Buffa ha 
ricordato che la giunta 
imposto la consegna di ti 
le scuole in costruzione 
tro la data prevista e ì\a 
illustrato ì programmi per il 
futuro, mentre la compagno 
D'Arcangeli ha sottolineato 
1 ' impegno del Comune per 
l'integrazione degli handicap
pati nella scuola. 

L'assessore Fraiese, inoltre. 
si è impegnato a incontrare 
nei prossimi giorni i rappre
sentanti sindacali per affron
tare la questione del regola
mento delle materne. 

Al termine di questo primo 
incontro la Federazione sin
dacale ha affermato, in un 
comunicato, di «over preso 
at to delle realizzazioni che in 
concreto il Comune sta por
tando avanti, e di quelle pre
viste a medio e lungo ter
mine. per le quali, nel qua
dro delle difficoltà finanzia
rie. si impongono scelte pre
cise e concrete al fine di evi
tare sprechi e ritardi ». 

i un 
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E' il braccio destro di un « boss » della mala lombarda 

Arrestato a Milano 
uno dei presunti 
rapitori di Bregni 

La polizia è convinta che abbia collaborato con Albert 
Bergamelli - Insieme a lui è stata fermata una donna 

Albert Bergamelli. il «boss » 
della mala che si trova ora 
in carcere e viene indicato 
come uno dei responsabili di 
molti dei sequestri avvenuti 
negli ultimi anni a Roma. 
avrebbe organizzato il rapi
mento del produttore Mario 
Bregni in « collaborazione » 
con un noto esponente della 
mala milanese, giunto apposi
tamente nella capitale Fran
cis Turatello, detto «faccia 
d'angelo », l'uomo he control
la nella metropoli lombarda 
il traffico di stupefacenti e 
il racket del gioco d'azzardo. 

La circostanza è emersa 
ieri in seguito ad un'opera
zione compiuta da funziona
ri della squadra mobile di 
Roma giunti appositamente a 
Milano, che ha portato al
l'arresto di uno dei luogote
nenti di Turatello. Gianfran
co MafToni. chiamato « il ti
gre ». di 36 anni, già ricer
cato perchè allontanatosi do 
una casa di lavoro di Castel
franco in Emilia — dove era 
confinato — non vi era più 
tornato. Insieme a lui la po
lizia ha arrestato una donna. 
Giuseppina Bozza. 35 anni. 
abitante a Roma in via Cri
velli 4. Gli investigatori sono 
convinti che anche il brac
cio destro di « faccia d'an
gelo ». abbia parteipato al 
sequestro dei produttore ci-

I 25 DIPENDENTI DELLO STABILIMENTO CHIMICO DI MONTEROTONDO IN LOTTA PER LA DIFESA DEL POSTO DI LAVORO 

Occupata la Tibercarne contro la chiusura 
Già lo scorso anno il proprietario aveva tentato di smobilitare 
ore mercoledì prossimo contro le provocazioni alla Romanazzi -

- Gli ottomila metalmeccanici della Tiburtina scioperano quattro 
Intervento del Comune per le maestranze di 3 aziende in difficoltà 

PARIOLI 
Un convegno - dibattito sulla 

scuola dell'infanzia si terra sabato 
• I le 15.30 nella «Biblioteca Bal
d in i * in Via M. Mercati 4. Alla 
iniziativa — organizzata dal comi
tato di quartiere Parioli — inter
verranno Gianna Cara veggi, redat
trice delia rivista per l'infanzia 
«Zerosei», e i compagni Roberta 
Pinto, consigliere comunale e pre
sidiate della commissione scuola. 
e G u f o Gencarelli, consigliere 
della I I Circoscriz.onc. 

Gli altri lavorano nei più svariati uffici 

Solo tre vigili su 10 
a regolare il traffico 

Soltanto il 30 per cento dei vigili urbani in servizio è 
adibito al controllo della viabilità. L'ha detto l'assessore 
comunale alla polizia urbana Alessandro. In pratica poco 
più di 1.IC0 vigili su un totale di 3.5C0 passano le loro ore 
di lavoro sulla strada. Gli altri sono impiegati nei più sva
riati uffici. Una situazione che l'assessore sta cercando di 
modificare, anche se I problemi da affrontare non sono pochi. 

Intanto è difficile sostituire con Impiegati amministra
tivi i vigili che svolgono mansioni di ufficio. L'organico com
pleto del corpo prevede, invece delle 3.500 attuali , 4.729 unità. 
Ma il prossimo concorso consentirà l'assunzione di soli 900 
vigili. « Per rimettere completamente ordine nel corpo — ha 
detto Alessandro — occorreranno uno o due anni ». 

Questo non vuol dire che nel frattempo la situazione non 
possa essere migliorata. L'assessore ha annunciato che nei 
prossimi giorni presenterà alla competente commissione con
siliare un piano di ristrutturazione del servizio. K prevista 
la motorizzazione di tutti ì vigili e l'impiego di moderne 
tecniche di comunicazione. 

Sono di nuovo in assemblea 
permanente all 'interno dello 
stabilimento i 25 lavoratori 
della Tibernareame, l'azien
da chimica di Monterotondo 
che produce e lavora grassi 
animali. L'occupazione è sta
ta decisa in risposta alla 
decisione padronale di smo
bilitare la fabbrica e di li
cenziare tutti i dipendenti. 
Già lo scorso anno gli ope
rai erano stati costretti ad 
una durissima e lunga lotta 
per imporre la riapertura del
lo stabilimento e la ripresa 
della produzione. Dopo qual
che tempo di relativa calma 
la situazione della Tibercar
ne è tornata a farsi difficile 
anche perché ì p.ani d: ri
strutturazione e di diversifi
cazione produttiva sono stati 
presto accantonati dall'azien
da. In questi ultimi giorni 
infine si è arrivati alla di
chiarazione di fallimento. 

La Tibercame nco è l'uni
ca fabbrica chimica occupa
ta dalle maestranze. I lavo
ratori della Pirear sono da 
tempo in assemblea nello sta

bilimento dove si producono ; meranno 4 ore mercoledì pros-
fiale di vetro per uso far
maceutico. L'azienda è stata 
liquidata dalla Serono. An
che al deposito petrolifero 
Bertani di Fiumicino continua 
il picchettaggio contro gli 8 
licenziamenti 

SAT SOGENE-DAGNINO — 
Tredici milioni sono stati 
stanziati dal Comune a fa
vore dei 146 dipendenti delle 
ditte SAT. Sogene e Dagnino. 
che da diversi mesi non per
cepiscono lo stipendio. La de
cisione è stata presa dalla 
commissione capitolina per i 
ccotnbut i ai lavoratori delle 
aziende in difficoltà che si è 
riunita nei giorni scorsi, pre
sieduta dall'assessore Manci
ni. alla presenza di alcuni 
rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali. La commis
sione ha anche deciso che 
nella prossima seduta verrà 
presa in esame la richiesta 
avanzata dai 150 lavoratori 
del « Giornale d'Italia » per 
un contributo di circa 13 
milioni e mezzo di lire. 
ZONA TIBURTINA — Si fer-

Simo gli 8 mila metalmecca 
nici della zona Tiburtina. Lo j 
sciopero, deciso ieri, è 'a 
prima risposta di lotta alle 
provocazioni e alle intimida- ' 
7ioni della Romanazzi. Ve- J 
nerdi 26 scenderanno in agi- j 
tazione per due ore tutti i j 
metalmeccanici delia città e . 
della prov.ncia. | 

Come è noto, la d.rezione , 
aziendale ha denunciato, nei i 
giorni scorsi, alla magistra- j 
tura 40 lavoratori e ha so- ' 
speso 5 membri del consiglio ' 
di fabbrica. Tutti questi di- ! 
pendenti sono accusati di i 
non aver impedito a due rap- i 
presentanti della FLM di par-
tecipare ad una assemblea I 
che si è tenuta il 3 novem- J 
bre nei locali della fabbrica. 

Le altre categorie della zo 
na Tiburtina decideranno nel i 
prossimi giorni le modalità I 
di adesione allo sciopero dei | 
metalmeccanici. Durante la i 
astensicne i lavoratori si rac- i 
coglieranno davanti ai can- j 
celli della Romanazzi dove i 
si terrà una manifestazione. ' 

MOSTRA 
Una ipsrsonsle» del p tlore Ma-

r.o Massolo e stati inajgjrata 
.eri presso la ga..e.-ia Canova. ri-
scjolcndo un v . /o successo di cri-
t e a e di pubbl.co. La mostra re
sterà aperta fino a! 29 di questo 
mese. 

nematografico. titolare della 
« PAC ». che fu rapito — co
me si ricorderà — a luglio e 
rilasciato a settembre. 

L'uomo e la donna sono sta
ti sorpresi in un residence 
milanese, in via Zara, attor
no al quale si erano apposta
ti gli agenti di polizia che 
speravano dì sorprendere ol
tre a MafToni. anche Tura 
tello. Nell 'appartamento — 
affittato da Gianfranco Maf-
foni sotto falso nome — so
no s ta te trovate due grosse 
pistole (una calibro 38 e una 
calibro 9) un fucile a canne 
mozze, molti proiettili, e un 
milione e mezzo di lire. La 
coppia verrà trasferita nel 
prossimi giorni nel carcere 
romano, mentre proseguiran
no in tutta Italia le ricerche 
di Turatello. 

« Faccia d'angelo » era già 
sfuggito una volta alla mobi
le romana il sette ottobre del
lo scorso anno, quando gli 
agenti fecero irruzione nel 
residence « la Camilluecia ». 
una delle basi della banda. 
Turatello si trovava nell'ap 
partamento insieme e Albert 
Bergamelli. Sergio Borrì e 
Carmen Ovida: tutti e quat
tro riuscirono a sfuggire al
l'arresto calandosi da un bal
cone al terzo piano dello sta 
bile. 

Poco tempo prima lo stesso 
palazzo era stato teatro di 
un episodio della guerra tra 
'a banda dell '*anonima se
questri » e un'altra gang, che 
faceva capo a Tony Riccobe-
ne, un altro « boss » della ma
la milanese. Nel residence — 
m cui sì trovava riunito il 
vertice dell'organizzazione di 
« face.a d'angelo » e Berga 
melli — entrarono, armi <n 
pugno, cinque gorilla sicilia
ni che riuscirono a imposses
sarsi di alcuni milioni, rica
vati. secondo gli inquirenti. 
dai riscatti pagati per i se
questri. 

Riccobene. comunque, Ita 
pagato caro l'affronto a Tu
ratello: il 27 ottobre del 1975 
il suo cadavere, mutilato e 
m stato di decomposizione. 
fu ritrovato ai bordi dell'au
tostrada Torino Milano, nel 
pressi dì Novara. Su « faccia 
d'angelo >\ e suoi uomini pen
de l'accusa anche per questo 
om:c;d.o. 
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